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CAUSE BI M&LQMOfiE 
Pare ohe le carne di mulumora fra 

11 QermaBia e la Fiimoia teiidano ora 
ud auajeiiiart) più c)i-< a diminuire. La 
ohiusurri, a B ub'iriniiiiil, dell>> saocur. 
aule d' una Caaa tedeson-, stabilita a 
Siraabiirgo, per ordiue de! ^nvorno fran­
cese, ha grniidqmoiite irritato in 0er-
man a I' opinione pubblica. I g'ornali 
fnmcseil d<aono che la suocar«ale è stala 
eliius'i peroìik in>ioo>iva l'auiori^snEione 
dell' aminitiii-traziODe doganale. Ma la 
stampa tode<ca tende a coiisìderara la 
chiusura della fabbrica Welasb^QH'ò'dtns 
uDa ptovuaasione diretta alla Germania. 
Il Journ îl de Stratburg dopo avere ri­
levato l'irnCiiZieae chs proddnse io Oer-
mania 1' etto commeseo ad Bmbermenìl 
dallo autotità fmooese aorive: 

< Noi sperarne oho quest' affare si 
aosnmoderì come ai è accomodata quello 
di Pagny, e che l'Europa uon si agiterà 
per ua lucidante olia daoiipggla io un 
mido codsidereTOle gl'ìtiterssal di pa-

. olfici industriali, ma olle non pare deb-
• ba avere aa signiScato politico ape-

oiale. 
« Quando ì confini si convertono in 

muràglie della China, conie nob>ide nel 
declinare d«I noatro secolo XIX, gl'in-
oideuti di quiiato genera teogo'uo disgra­
ziatamente a Daultiplicarsl». 

Se ì francesi non ai mostrano di­
sposti a coueidiirare i tedeschi che si 

. aiabiliscnnp nel territorio della Repnb-
blioa come onpili molto graditi, i teda-

'sebi, da! canto loro, non asano molte 
oortesie, ni frinceai che pausano il oon-
fioe. Treut'otto francesi, impiegHti di 
strado ferrata aellit atuziooe di Avri-
court, ma 'cbo vivevano sulla parte te-
dneca del cooBnn, hanno ricevuto dalle 
autorità germ<nichii un ordine d'espnl-
s'.oue dal torriliirio dell' Impero, Una 
dilazione di un mese fu coooessa agli 
scnpoli e nua di tre mesi agli aiumo-
gliatì. 

Alcuni giornali avevano diffuso la 
voce che la chiusura della fabbrica 
Weisabach avesse fmto diffxrire la par­
tenza del prinoipe di Biamarck per Kis-
siogfjo. Ma della venia di questa voce 
ai è subito dubitato, e quasi tutti ora 
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Ricco e.Povero 
DI 

EMILIO SOUVESTRE 
Mentre ondtgglava io quella ìncer-

tezii.i, UH rimoie di voci si (è' udire ai 
dì là fii-llti p'orta, e purecohiti pemoiie 
si Kcru^tti'oni) ad essa. Antonio si vuiiò 
di bnitu per andar v e ; ma prima che 
avease pniuto mettere il piede sul primo 
nrudinii la porla si aperse, e il signor 
Filletcump rve conducendo due ai^uore, 
il nostro giovine, coai sorpreso, fu co­
stretto a frirmuraì e a fare un «ttluio. 

— Ohe I siete voi, dottor Larry gr dà 
il vecchio avvocato, Qual buona vuiitorn 
mi proctcciH 1' onor delia vostra visita ? 
Entrate, vi prpgo. 

Ì2Ì prima ohe Aot'joio potesse riaversi 
del «ua stordimento, 1'altresì volse alle 
sue clienti, le accompagnò fino alla scala, 
fé' quindi segno a L»rij| ch'entrasse, 
riobiuse la p'orta, e il cubdusse per uu 
lungo ed oscuro corridoio in una stanza 
da ietto, dov' era acceco un fuoco soave. 

Il Vecchio avvocato présent̂ ò una 
acranna al suo gioviti coilfga, sedette 
di fronte a lui, e prendendo le molle 
per mettere in assetto gli stizzì : 

— Pi-r B.cool dottor Lurrj', disse, 
voi giungete in buonissimo puutu ; or 
mi diret- il vostra p'irere intorno a 
duo difflcolià di dir-tto che (jaelle si­
gnore IDI di-derri poc'anzi da esaminare. 

— La mia speriuuza è soaraa, signore, 

dicono ohe 11 priuaipre di Blsmarck ha 
diffiritb la sua pniteuiia per aspettare 
la priooipesaa sua muglle' etit dovrà re­
carsi con lui a ICiBsingeu. 

Ma comunque ciò aie, oggi pifl ohe 
mal appare evidente ohe fi a la Kepub-
blic'8 fiangese e l'Iuipero germanico, e 
forse più fra il popolo francese e II te­
desco vanno sempre crescendo di un 
mero e d'iuteusiià'le cause che alimen­
tano le loro gelosie, i loro sospetti e i 
loro raiioori e che un gioruo o l'altro 
possono cacciarle in un terribile con-
& tto 0, per dir meglio, in una guerra 
di vero steribinio. 

Frattanto, su sono tese le relazioni 
franco tedesche, non si possono dire 
cordiali quelle che paesano attualmeiSte 
tra la Germania e la Russia, Nella Po­
lonia neéi le espuislotii oootiDusno : 
esse colpiscono speuaimente i tedeschi 
ohe non avevano uu permesso di resi­
stenza superiore ad un anno, 

Ua> Qe^maolai dui lìicnto alio risponde 
espellendo quanti più polacchi mal essa 
può. A Bresiavia, per esempio, è stuta 
espulso iu questi giuro! un padre di fa­
miglia oon sette figli ohe vi abitava da 
13 anni. 

E frattanto contìnua la eampagDa 
contro i fondi russi, quella ohe i gior­
nali francesi chiamano cAatilafis au 
rotible. 

8 no ad ora tale campagna ba par­
lato oon sé un ribasso dal 5 al 6 per 
100 su quei fondi. 

Pure sensibile è sta o il ribassa oelle 
nbbligaeioiii fdrrovlarie coooentrate a 
Berlino e non godenti il vantaggio di 
essere sparse pei mercati europei, 

LA POLITICA ITALIAHA 
mmm in um\k 

Nella RépuWqtie FranqmM abbiamo 
uo articolo firmato Delcaa-é ed intito­
lato : < La Pulitique Italieune», e nella 
France un altro articolo che porta lo 
stesso titolo, oolliii firma di Leone Hu-
gonnet, 

L'artioolista della RépMiqm, dopo 
aver detto che Grlspi dorrà eontentarsl, 
per ora, della presidenza del Consiglio, 
restando ministro doll'interuo, malgrado 

e CIÒ eh'è una difficoltà per voi, devo 
essore per me un enigma impassìbile a 
decifera'rsi, 

— 0 bò, dottor Larry; non iat-te a 
dir queste cose : la modestia è per co-
Iosa nel nostro mestiere. Oli sciocchi 
vi credono p ù ignorarne di quello ohe 
d te, e i col leghi vi pigliano uella vostra 
rete. Io so che avete molta dottrina ; 
ascnli'atemi. E!(ieo di ch'i si traCfa : 

GÌ' interessi maratorii, vale a dir guelli 
che provHiignno da capitali aggiudicati 
per cotiffunna giudizinle, inrorrono esii 
m-lln prescriiinrie stntniota dall' orinolo 
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Al.turno meditò un istante, e rispose: 
—• Non oredii ; io ho trattala qualobe 

volta tale questione, e mi pare che gli 
interessi mnraturii non siano soggetti se 
non alla prescriminoe di trent'anni, 

— Tal è pui'6 l'opiuii'De del siguor 
Prudhoo nel ano Trattato dell' usufrutto, 
de' signori Lacro-x. Frainviìlo e Ravez, 
io Consu ti che misero a stampa, e di 
Dalloz nel suo Heportorlo. 

— Sflilte autorità non lasciano il 
p'ù piccolo dubbio, si fece a osservare 
Antonio, massimo se vi furon sentenze 
ohe abbiano coiiferm-ita la loro opinione, 

— Molte. La corte di Parigi senten­
ziò tre volte in eeual tenore, e le corti 
di Bordeaux, d'Àgen, di lyiooe e di 
Rennes abbracciarono la stessa giuri­
sprudenza, 

— Ma forse la corte di oassazioue 
avrà deciso altrimenti 1 

— La corte di cassazione ha stanziato 
aooh'esia lo stesso prinoipio, 

_ — Or dunque, qual punto di diritto 
più ebiaro, doppuiohè i ohiosatori, le 

che abbia proclamato che aocettava la 
alleanza colla OermaDÌa a ooll'Austria, 
oouvieiie che Grlspi avrà sulla politica 
italiana nu'iofluHOsa preponderante, e si 
domanda se i Franassi debbano fellei-
tarsene, 

< SI, continua il giornale francese, se 
se ne dovesse giudicare dall'-tttitnil<ne 
di>lln Germania e dell'Austria verso 
Grlspi, Ma pare che egli abbia giurato 
di d'sarmare la cattiva volontà delle 
due Puleezo in questione,' e ciò può 
^condurlo lontano, ed egli ci permetterà 
di tenerci sulla riserva. T'into più che 
il littgoaggio del tiuo giornale Lt Ri­
forma non ò prealsàmenle amabile 
quando d scorre della Francia, La fli-
forma, che ai. professa nastra amica, 
non perde mai uo'onoAsioo.'] per dirci 
OOSB- dìsaggradevoli, 

i. Essa ci prende a partito a proposito 
della oireolare Floureos sulla Conven­
zione anglo-tnroa, mol^rado che tutta 
la stampa europea abbia reso oinaggio 
al tatto, alla moderazione che il nostro 
ministro degli esteri ba usato in qa-'ste 
circostanze, come del resto, nella pre-
cedente oocasione. il giornale romano 6 
di cattivo umore perohi Flourens, nella 
sua circolare, non ha fatto menzione 
alcuna dell'Italia ; eppure egli dovrebbe 
pensare ohe il nostro ministro degli 
esteri, se b'i mandateli di dlfSadbre gli 
isterensi della Francis, noti deve farsi 
il campioiie degl'iuiteressi dell' Italia,, e 
non deve erigersi io oompeiltoiie di 
Grispl, 

«Ma, dopo ciò, cnntlntlA ascrivere la 
Rèpttbliqite, Flournns ò II primo ad am-

•mettere là legittimità delle pretensioni 
dell'Italia ad intervenire nel regola­
mento dagli affari in Egitto. Egtié ani­
mato, riguardo ai nostri vicini, dalle 
dis|>asizioni più amichevoli. La Franoia 
vuole l'ISgitio neutrale, sotto la sovra-
uiià del sultano, io conforoiitài dei trat­
tati e nell'interessamento generale del-
l'Eoropii ». 

Balca8^é fluisce il suo articolo consi-
glìanio all' Itilia di difSlare della per­
s i a Albione, la cui simpatia verso gli 
italiani è puramente platonica, 

* 
Leone Hngonuet nella Fronce ripete 

su por giù gli stessi argomenti di Del-
casié nella Républ<que 
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corti reali e la corte supraliia sono 
d' accordo ? 

— Scusate, ci sono alcune piccole 
difficcilià. Se abbiamo quattro giurepe-
riti per la negaùvn, ne abbiamo sei per 
r affermativa, Go-i, i signori Merlin, 
nel suo Repertorio dì giurisprudnoza, 
Vaznlie nei Tratttto della pi-escrizione ; 
Vàtilménil, Parali e Duplo io un Oòn-
tnlto stampato ; Troplonir, io un Trat­
tato della prescrizione, sono d'avviso 
che gì' interessi moratorii aleno soggetti 
alla pr«<afizlon di ciique anni. 

-~ M><, secondo le sentenze che avete 
noverate, la loro opinione noti fu ac­
cettata dWi tribùlìnli. 
, — VI torno a cbiefl'ere scusa, mio 

giovine amico ; io vi ho òitato quattro 
soî teuze per la prescrizione di trenta 
anni ; or. ve o' ha cinque per quella di 
einque anni, proDuozinte dille corti di 
Amieni, di Bnurges, d: Limngns di Ni-
mes, e da quella medeaìmà di Bordeaux, 
IH quale^ conia vedete, sostiene due di-
vo'rje opihióiii ad nn tempo, non senza 
lieve imbarazzo per il pnbbìioo, 

Antonio rimase un momento confuso. 
— Chu monta c o ? diane poi. Alla 

fili fine la corte di causazione si dichiarò 
per l'opinione negativa, e la «na giuri-
spruitensa è supreme e fa legge, 

— Certamente ; ma la corte di cas­
sazione si dichiarò altrSKl per I' opinione 
uff-rmativa con sesteoza del 0 gitigoo 
18S9. A quale delle due decisioni at­
tenersi ? e quni mezzo di conosuere al 
giusto il sentimenio di persone che di-
euoo »j 0 no, secondo la luna e la di-
gestinije f 

Antonia si strinse nelle spalle e chinò 

Dopo aver constatato che- i i^Xii 
certo ohe Grispl sarà chiamato a rac­
cogliere l'eredità di Dspretis, e che 
Rubilaot sarà esolu'U dalU diresiona 
degli esteri, egli non «tede che l'Italia 
sia legata con un trattato all'Ioghllter-
rn, ohe ha avuto la afroolatezza di pro­
porre la sua mediae one nel Mar Rosso 
invece di sostenere l'alleata ohe ha 
spinto In sì tristi arraDlure, 

Noi continuiamo a sperare, sogginnge 
Hugonuet, che Orispì iniogurerà' una 
politica indipendente e più nazionale. 
Il popoli) itul-ano io grande maggio-
raosa ripeto i — fi Trieste ed il Tren-
tino chi* ci bisogna I Non vogliamo ntilla 
in Africa I — e Crispl non può disco­
noscere le aspirazioni nazionali. 

L'artioolista della franca si aUleda 
perchò I' Italia, ohe ò partiglanli del 
principio della nazionalità, favorisca la 
politica doli' Iiighilterr<ei che opprime 
l'trlatida e l'Egitto;' perchè al sia al­
leata coll'Àustria, lihe ha io suo po­
tere l'Italia irredenta, e «olle Germania, 
che si è annessa l'Alsatla per fona e 
contro il volere degli Alsaziani ; e par­
lando dell' articolò della Riformi, cosi 
finisce 1 

< Non sappiamo dove i pubblicisti 
italiani abbiano visib ohe noi non con­
sideriamo l'Italie come Poteoza medi­
terranea, Al oiiotrariò noi siamo mera­
vigliati ohe essa faccia cosi volentieri 
Il sacrifizio del ptititilìilo della libertà 
dei tnarl e che essa disconosca II suo 
interesso al punto di lavorar a fare del 
Mediterraneo uu lago inglese. 

« Se oon ol occbpiauio abbastanza 
dell' Italie, si è perebbe essa si ò messa 
volontariamente a rimorobio dell' In-, 
ghilterra e degl'imperi tedeschi. Quando 
l'Italia vorrà' riprendure la sua indi­
pendenza, faremo più conto di lei, 

« Speriamo che Crispi saprà liberare 
il suo p'ies) da tutti questi obblighi 
ohe ee-io ha contratto spontaneamente 
senza alcuna oiilità per i propri inte 
resa', molto rispettabili, ohe noi siamo 
disposti a riconoscere ed anche a fa­
vorite ». 

* « * 
lu conclusione, HARII articoli della 
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il capo, come ohi rinunzia a sciogliere 
una difficoltà, li dottor Pillet f-t' udire 
il suo riso il seoi-se, e quindi rìprose 3 dire: 

— Ecco la «l'oond-i quistione. Io 
debbo soetenere per un cliantn che la 
dichiaraiiom del folhmeuto del deiitore 
disppiisa il crediliir interino dal nano 
vare la tua isi;rizion9 i;iolecarja, e lo 
salva dal perenlorio. Citerò m mio fa­
vore alaude e-'OteoE» delle cprtt 41 Pa­
rigi, Turino, Brnxelìei e Roueu, 

— Mi la corto di Rouen h» decito 
Il contrario, notò Antonio, 

— Può darai, disse tranquillamente 
il signor Piliet; ma io nott oìteiò se 
non la Stinteuza che mi ò favorevole, 

— E gli avversarli vi oppirranoo 
quelle delle corti di Digione, Limoges, 
Caen, Bordeaux, riprese Larry, ohe 
aveva avuto ooaa8ioo& di studiora tale 
quistion controversa, senza parlare delle 
opinioni de' signori Merlin, Grenier, 
O l̂loz e Ttaplong, ohe stanno contro 
di voi. 

— Poh I riaponìerò loro coli'autorità 
de' a gnori Pardessus, Porsil, e Oe'via 
court; e poi il ea^o duoiderà. Volete 
VOI che VI punga innanzi alcune altre 
difficoltà? Ho multi altri punti osouri 
su' quali ai chiede il mio sanlimeoto. 

— Basta, basta, ripigliò Antonio sor­
ridendo ; io ho studiato poco i repertorii 
di giur sprudeuza e le raocolle di sen­
tenze, uè vi potrei essere di nessun 
utile, 

— Ecco I vantaggi de' libri di diritto, 
signere, considerò il dottor Pillet son 
magistrale sopr-icciRiio ; in grazia di 
essi i C'idi,ci san molli, arrendevoli, ela­
stici pur cosi dire, e la legge ha sempre 

ft'épHiliqtu A-dRjfofM, (Iella Frana, ed 
in generale di tutti i glorìììill frnaoesi, 
OOB si scorge ohe no solo scopo fioals : 
quello di distaooare l'Italia dall'eileanM 
oon la Germania, oul la Frkuaia non 
può ancora perdonare la guerra furto-
nata del 1870 6 la perditt dell'Alaaiit-
Lorena. 

Il piceolo Agostìno Depretìs 

Si è parlato o r̂il'o iti 4a«ttl gioràl 
'del figlio di D.ipi'étts. 

il pidré lo alorava. Nel giorni in 
oni non lo tormentava la gotta, ed lo 
iai gli affari gli davano nn po' di tre­
gua, egli si riposava, gmi^oherellando 
con ano tìglio, obiaciihieratido aon lui, 
rispandei'da ^ll« sue domande. 

Il piooolo AgnStino è no ragaizo al­
legro, vivnoissimo, ohe non sta mai fer­
mo, fi magrolino, ma ben ooofurmato, 
con una figurina armonica e slmpatiea, 
S bioudo, con vivanisoimi oochi grigi. 
Studia.cornee lo «onsentono la sita età 
— ha nove auni — e la sua salute. Ma 
è ojinositslmo ed orgogllosetto per quello 

' che sa. 
Se, nei giorni In cui la Camera era 

chiusa, qualche affare vi obbligava a 
salire finn ai quarto pano del palatto 
in via Nizionale dove abitavii Depretig 
— voi eravate sisaro ebe nel salotto 
del minintrq, fra le varie persone ohe 
aspettavano di esser ricevuto, si mi­
schiava a chiaochierare questo bambino. 
Arrivava II più della volte a uavalclona 
di un bastone di legno terminante con 
lina testa di cavallo, si fermava ìnnanti 
a voi, e puntandovi i suoi ooehiettini 
grigi, vi domandava i 

— fiimtni, cAt era Jtotnole^ 
Si l'Interlocutore rispoadava: Noti 

lo IO, enU non mancava di ribattere s 
-~ Allora iti una inllal 
Cosi, deputati, senatori, minisìri, rap. 

preseutanli di Stati stranieri erano fi'a-
queotemest) (ruttati da best'e dal pio-
colo Agostino Depretis. 

Aieesitiidio Fortis, il fine ed arguto 
deputato ràdioale rAmagtiuolo, ohe si 
trovava spesso in quelle ore a cesa di 
D-'pretie, seduto io un angolo del sa­
lotto, guardava sorridendo a quella sce-
netta. 

Una -volta quando un senatore molto 
noto, ebhn risposto al piccojp Agostino: 
iVon so chi era Romolo, Aleaiiaodro For­
tis iiiigHtHmente.iiasBrvò al «uo vicino: 

— £ 1(1 prima vada chi qinl ttnatore 
non tnenlitce. 

due sign fioazioni di tutta ohiarezza, 
ohe vi Simo illuitrate da' ohiosatori, e 
sono diametralmente opposte, 

— Ah I quando mai avremo un Godiea 
cosi semplice e cosi sincero che tutti 
comprendano la legga ad Uu modo e 
senza cnmmenii I 

— Ohn cosa mai mi tocca sentire t 
gridò il v<achIo avvocato con ironica 
vivacità. Viva il cielo, dotior Larry | è 
egli uo avviica'o che parla di qut<sto 
modo? Quando mai si è udito It ma­
snadieri; Ixgcarsi che le vis sieho troppo 
oattive ed i boschi troppo folti, e chie­
dere strade più diritte a sicure? Se 
non si fdoesseru lìti, ohe sarebbe di 
noi? 

Antouio sorrise mestamente, e tacque 
alcuoi istanti ) quindi sQiigiunm : 

— È pure ò oeoe-isario oónosoere 
tutte codiiiste sOlfgHezite, ditta codeste 
ehiosn, ohi voglia eseroilire con qual­
che fama la sciagurata prof-issioua che 
ho Bceita 1 Ond'io beo m'avveggo' ebe 
mi è affatto impossibile di compier la 
mia eiini^zione. 

— E perchè dottor Larry? ohiese il 
sig. Pillet, piegandosi verso 11 f-̂ oodare 
per attizzar il fuoco. 

Antonio sentì ohe si accostava il mp-
mento difficile, a ehs una rispoaita di­
rotta alia domanda del sg. Pillet l'ob-
bl'giVB a fir dichiarasioni, a pilajsre 
lo scopo 'Iella sua visita, ma, quantun­
que avesse posto ogni suo ingegno a 
condurre egli atesw II discorso % tal 
pu'ito, si arrestò spaventato allorehò ai 
vide si presso alla meta; arro8-<l, uou 
osò f̂ qdac inna'izi, e balbettò una ri­
sposta luiotèlligibile. {Continua ) 



IL P R, i U L 1 

In Italia 
yi movimtnto dilh morule, 

Secoiido dati iodizìarii raooulti dalla 
tìkeelnae dnl Te-oro, in tutto il primo 
Feme^tre 1887 l'eccadeota delU espor-
i,iiii)iis «mia Importaitloae d«IU mnaeta 
ineiallma sarebbe «tata di quasi 22 mi­
lioni. 

Il concorto l'nlernaiicnats di cauifiào 
a Parma. 

Naireotrante aottombre, la nccasioae 
del fionoorso agrario regionale di Parma, 
sari effelluato uu ooneorso iateruas'O' 
uale di oaHA Boi), liaodito eoa K, De-
areta del 23 gennaio ti. a. 

L'eseoDzioue di quest'ultisno oonoorso, 
ohe mira a dure inoremeiito alla iudu-
Btria casearloa ed a fairurlre la espor-
latioae dei suoi prodotti, tornerà tanto 
più opportuno ora die essa come, l'In-
duairi.i dui bestiam», eoo si trova oelle 
ooDdfiiooi degli ani i decorsi. 

FI siamo lieti di anonasiare .ohe la 
mostra interiiasioaala di oaaeiflolo si 
può (lire assai beoa rluaoitu, poiché 
llad al giorno, SS luglio p. p. «I uve-
Vitto 36 coiioorreiit', di cui, 63 appnr-
teaeaii al nostro passe, 9 ali» Svizj-ra, 
9 alili Oi-rmania, 5 all'Oiiioda, 3 al-
l'Au'trla-Uugheriu, 3 all'I> gb lierm e 1 
alla Fruijoia, Usninuroa, Baviera, Ze-

' lauda ed Americu. 
La olasiie dei formaggi contava nino 

all'anzidettn giorno 65 espositori, quella 
dei burri 27 e 32 l'altra delle macchi-
ne ed utensili poi oaaeiSoio. 

DtrouMi ittita tomba di Kaikoff. 

Un tel^-grammi aoniinzia che De. 
rouiè'le depose sulla tomba di Knlkoff, 
a home della Lega dei Patrioti, una 
corona di semprevivi coi colori fratt-
cesi. 

ProDanoib anche un breve discorso 
e coDoh usei 

«Questa onrou» dice filò che non 
ponsò dite lo I Onoro a tCutkoff I Gloria 
alla Russia I » 

In Città 

All'Estero 
Il salario degli eperai nel Belgio. 

La Camera dei deputati nel Belgio 
ha adottato con voti 81, oontro 16 e 8 
asKinuti, li progetto d> legga ohe regola 
li piigameuto dei salari ugli operai. Il 
priLoipio Jeli'ubbltgatorio pagamento in 
moueia metallica o flduciarla avente 
corso legale, fu ammoasa ma con riserve, 
nella sua applicazione. , 

Dopo uno ecambio di spiegazioni ira 
il Smisterò e la sezione centralf, ai 
oonvenne ohe la Deputaiione peima. 
ueiita pjtrebbe autorizzare i capi delle 
industrie a fornirà ai loro operai, come 
«ooooto sui loro salari, derrate, ubiti e 
combustibili sotto l'espressa oondiitioue 
ohe quelle sommioiatrationi siano fatte 
a prezzo di costo e non ubbiano ad es' 
sere fonte di utile per il padrone. 

La DspatazioDe permanente resta II-
biira di determinare le condizioni u cui 
è subordinata l'autorizzazione sempre 
levqcubiie, In caso di abuso. Un appello 
al R» è aperto hgli interessali nel caso 
di rifiuio 0 di revocii dell'nuturizzazione; 
ques'.o riooiso SHmbra del rest'o, che ab-
ba poclie probubilità d'essere accolto 
dui Gabinetto almule, il progetto go­
vernativo nvendo pnmitivnmenle limi­
tato «irafStto U ritenuta permessa al 
padrone sul salari degli operai. 

Gli liraijiani a Buenos Ayrei. 

Il 16 luglio è infunato su Buenos 
Ayree, un ferie temporale. Le strade' 
delia citii sono locracailabili, I'J maggior 
parte dei hli telefiinioi sono api-zzati, 
li filo telegradoo sutioflu''iale con Mou-
tevideo fu inl«rrotto ed i dapni e le a-
varie olle si hanno a lamentare tanto 
in rada come nel porto della Buca sono 
innumerevoli e quei cb'è peggio aumen-
taoo ad ogni momento. 

La BoOii 6 cumplbtamente inondata, 
e VI si cammina m barca per le vie 
come nel caualezzi di Venezia. Il tram-
via de la Buca a Burracaa è soepeeo per 
essere la linea del tulio sommersa. Im-
men.ii sono i dauui che si banuo a lu-
mi-ntare. 

Molle e molte case di legno sono se­
riamente danneggiale, i terrapieni no-
miuciuti dall' impresa oostruttcìce del 
porto Madero sono distrutti per com­
pleta, e le ondo irrompenti hanno rumato 
le viu dì nuovo selciate, per un lungo 
tratto. 

Una lettera dt Boutanger 
alla vedova Kailioff 

La Gazutta di Hosca pubblica la ae-
goantn lallera, dirotia alia vedova di 
Kaikoff : 

< ClermODt, 2 agosto, 

Signora, 
«Apprendo la morte di vostro ma­

rito: li vostro lutto diventa anche il no-
Biro e sento profondamnnte la par'e mia 
del doloro chn in questo momento pro­
vano tutti t russi. 

«Se fossi stato libero mi sarei tro­
vato accanto a voi nei giorno dei fu­
nerali, 

« Credete ohe ci sarei stato di cuore 
e gradite l'omaggio della mia rispetiosa 
simpatia. 

«Generale Boulanger*. 

lUiimlnaiaslonc elettrlou a 
j V d l a e » B'r« giorni la qiieslioou ilolla 

I lttce importantissima palla nostra città 
sarà risolta, e risolta d i chi vi è mag-
giormenie interessato: • dai consuiaa-
tori »•' 

Noi non scippiamo abbiatanza lodare 
ia dea SIOBS del Gomitato promotore di 
provocare una associazione fra gli u-
toiiti, uni specie di Società cooperativa 
di const.malort, nelle cui mani s u a con­
segnalo r affare, togliendo così ogni Q 
sima di monopolio o di speculazioni, 

LB Sooieià «he andrà a formarsi 
avià libero campo di eseguire il pro­
getto com' è Slato redatto o di modifl-
oarlfl, potrà rivolgersi a chi crede e 
tentare m-glione, e se i cnuaumatori 
comprenderanno l'iuteresse d' altronde 
eydente di partecipiire alla Società, pos­
sibilmente e magari in modo da coprire 
r importo occorrente con azioni, tutto 
i' eventuale vantaggo. Sarà vantaggio 
loro, tutta la direzione sarà nelle loro 
mani. 

Racoomandiamo vivamento ai citta­
dini, e specialmente a coloro che con-
Hum»Qo gas 0 che useranno della luoet 
di rivolgere la loro uttcnziouu sll'im-
poitantissimo afftre, di uno raccogliere 
K'gg-rmeote dicerie, ma di informarsi 
a fonti sicure, e di considerare bone li 
loro interesse. 

Il contriitto coll'i Socielà d»<l gas va 
aspirare; urge di provvedere aitriinenli. 

Il problema della luce interessa l'av­
venire della città. Il solo modo per non 
venderci a speculutori, a Soeieià stra­
niere, è quello di formare noi stesai 
una Socioià oittadna di utenti. 

11 Gomit'ito presenta studi completi, 
La questione è matura. Spelta ni citta­
dini il riFOlverla, Che di mi-glio? 

Pensiamoci, pensiamoci I 

V c r v c t o p u s » In giaidino grande 
si stanno facendo i preparativi pel fe­
stival di lunedi sera, 

I faiegnnmi sono già occupati per 
l'impanto della birrara rstorntore, ove 
oltre della ecciilleuie b rrii di Puntigam 
e dell'ottimo vino, nonché delle boitiglie, 
VI saranno abbondanti ^iiardtiielli a 
freddo. 

Oobi pure si lavora per la collocn-
ziunedei lavoiazzi, sui quali la migliore 
gioventù ciltddiua e fon-stii-ia potrà lu­
nedì sera dar prova dtill' agilità delle 
gambe. 

Oggi stesso si comincierà I' impianto 
dei pai', su CUI verranno infinsi i fuochi 
arti&cinli, che dui programma da noi 
veduto, devono liescire qualche cosa di 
veramente attraente. 

Anche per i''ilumiuazione di tutto il 
recinto ai pensi), >uiperocctiè abbiamo 
già viaio gli operai del gas occupati a 
oaoginre I tubi per poter coilooare nel 
m-'Zzo un faro di luco. 

Inutile dire che il giardino verrà au­
dio illuminato con palloncini di vetro, 
di carte eoo. ecc. Insomma se si deve 
dedurre da questi primi preparativi, 
pausai conchiudere che la Gominicsiooe 
Intende fare le* cose per benino ed in 
mudo che tutti coloro, e noi riteniamo 
saranno motte migliaia, che vorranno 
onorare di loro prosenzn il festival, ab-
biauo a rimnner pienamente soddisfatti, 

iSirùa, a c q u a o luce . Ieri i 
pozzi deiÌM vie Vittalta e Superiore 
m'incavano affatto d' acqua. Di fontane 
non occorre discorrere, perchè in tutto 
quel grande qu-rli-re ve n' è una solo 
ed anche quella, senz'ocgtia. 

Che gli ubiiaiiti di quelle vie sieiio 
oond&Diiati proprio a soffrire lutto le pri­
vazioni ? 

L' altro giorno si chiuso loro la bar-
riiira di porta Yillalta, dì modo che in 
quei quartieri dove d à ogglomeraia 
molta popolaz one' indigente, questa ò 
costretta a trascurare qnxlla poca di 
puliz a chi? prima potevn fare, durante 
le ore di nottF-, nei canain del Ledrn. 
Oggi gli si toglie anche I' acqua (a dir 
vero poco igienica) i\ bere. 

Guai, se in quelle vie avesse da scop 
piare il morbo asiatico I 

Bisogna entrar» in quelle stambsrf>ke' 
dove vivono migliaia di epurai ed ope­
raie ohe da mane a sera lavorino ciime 
dannati onde vfainarsi di poh'iitn e 
acqua, mtntre peifino quest'ultima gli 
marca ora. 

Signori del Municipio, andate una 
volta di quando io qniodo n visitare 
quei quartieri e dopo di averli visitali, 
troverete la uecessiià di dover provve­

dere quegli abitanti di aria, acqua e 
luce : tre elementi di cui sono affatto 
sprovvisti, X. 

B l a g l s t r a t u r a . Fraioeschmis 
Fraocesco giudico a Pordenaos fu tra­
sferito a Padova. 

Luigi Prospera di Udini) prsloro a 
Badia fu promosso giudee a Gonegiianu. 

Musai Éroestn pretorptiSimpierdarena 
fu promuseo gin lice a Pordenone. 

Batiizooco Guido agg auto a Udine 
fu promosso sostituto procuratore dei R» 
a Novara. 

C o n s c i senisa cairalU, Feo., 
damo MOsiro 11 8HgB.-nifl b«'«no di A'T-
rispondenza mandata da Udme alla Ve­
nezia : 

La seconda corsa internazionale ohe do­
veva aver lungo ieri, è 8t>ita sospesa 
per... mancinza di cavalli (1), ed avrà 
luogo Invece domenica, se pur per quel 
giorno vi saranno cavalli. L' alito an­
no 6 accaduto lo stesso, e pel futuro è 
probib le idem. 

Oramai SI capisce che questo genera 
di spettacolo non può p ù andare por 
Udine, duchè le norme SODO quelle di 
questi ultimi anni. Poishò, o si aicr.:-
scoiio e di molto, ! premi, ed avremo 
cavalli esteri di sangue H valore ed in 
buon numero, o si limita il concorso a 
soli cavalli italiani, o magari friulani, 
ed allora avremmo belliiisira > corse, È! 
inutile cori non iiuò e non deve andare 
perchè uè il pubblico, ohe pag<, trova 
diveriimfoto né è conveniente che j 
pochi forestieri che ci onorano riman­
gano eorb-iliaii. 

Stamane cielo misto in Italia supe­
riore, sareno altrove — levante forte 
nel golfo di Venezia. Venti deboli fre­
schi meridionali "I centro e al sud, 

Bimmutro a 765 sull'Italia superiore 
a 768 Malta. 

Mare agitato nel golfo di Venezia. 

Frobubilità; 
Vi'iitl freschi abbastanza forti del III 

quadrante nel Tirreno — specinlmenie 
settentrionali a nord — oii-lo onvotono 
con qualche temporale specialmente in 
Italia superiore. 

(Dall' Osserwntorio Meteorico di Vdine.) 

I l « O l a r d l n a g g l o » giornale 
dei fl'ircoltori ilib'ttauti, etico in Torino 
(Via Alfieri, n, 7 ) In elegautiasima edi­
zione IlluxtratB ( 100 Incisoni all 'anno) 
di 12 a 16 pagine a 2 colonne. L. B 
all'anno. 

L' ultimo numero contiene : 
Coltura delle rose — Coltivazione nei 

VKSI — Nuova pianta da appartamento 
( con inris, ) — Aittr S nensis «Comet-u» 
novità (con incis. ) — Li coltura indu-
stiiale dei fiori per profumeria — Por­
tafiori persala fatto in casa (con ino.) 

— Talee multiple ano foglie (con ino.) 
— Per guarire il bianco net rosai — 
Gonsetvozione delle Su-nne ->- Come si 
aumenta il volume delle frutta — Contro 

'; le furmiohe — ti culto di Fiora in A-
' menea — La Sileoe infl.tn per cibo 
I—J)ivie to d'importazioue in Francia 

Ì
di prodotti orticoli — Esposizione di 
rose — Fiori italiani in Austria — 
Xiothooeras aorb'fogiia (novità) — 

ì Fflineria Impenalis (novità) — B 

« I o n e , & chiamata sono- le armi la . K""'.» ^ " ^ \ Malie, ( o v i t à ) - Nuova 
S'Oouda categoria della classe del lao6, 
per il periodo d'isdUiione militare che 
comincierik ti 16 settembre prossimo. 

ICcalro jininerva. La quarta 
rappn-eentsziune del Natmcco Fompre 
più migliorata, procacciò luolti applausi 
agli egregi artisti principali. 

Sarebbe però a desiJerirai che il pub­
blico accorresse p ù numerato allo spet­
tacolo, e facciamo voti ciò avvenga 
Delle successiva rappresentazioni del ma­
gnifico lavoro verdiano, 

Sabato, domcnca e luuedi Nabucco. 

U n T r u n c o costano I biglietti del­
l'(/llitna /.allena autorizzata" dal Go­
verno Italiano ed esente dalla lassa sta­
bilita colla leggo 2 aprila 1886, 

Eisi concorrouo per intero a molti e 
imporlantismini premi da un massimo 
di lire 100,000 al minimo di lire 60 

Fnohaia — Aiuola XXX ( ooo incia,; 
Cataloghi — Domande-i ffiirte, ecc. 

ITots scientiiclid 
l ie stelle cadcnU. Per una iu 

lusoue ottica sembra die le stelle ca­
denti irradimi da un punto del cielo 
posto fra la co.ite!lazioae di P.rseo e 
di Caeswipea, perc<ò le stelle cadenti 
del 10 agosto si chiamano Perseidi e per 
la sterna ragione quelle del 14 novem­
bre le Leoiiidi. 

Il popolo queUo fenomeno lo chiama 
le lagrime di San Lorenzo, perchè è 
appuniu li 10 d'agosto la festa di que­
sto sauto. 

Agli antichi, osservatori diligentissimi 
GuD cinque bigllelii si pub viucere da \ dei cielo, non poteva sfuggire queato 

i un premio rnHa-omo di 200,000 lire 
un minimo di 260. "̂  

Con dieci biglietti premi m'uimi per 
L, 6U0 a un ihaasima d 260 000 lire. 

Con cinquanta biglietti pr̂ -mi mimmi 
per 261<0 a un massimo di 297,600 

i lire. 
Con eento biglielt; premi minimi per 

lire 6000 a un maasiino di L. 304 600. 

Eia « PMstorIxl» del Veneto » 
nella su.t uitnu, puutata, contiene 
il seguente sommario : 

R. Miuisti'ro, D razione, Concorsi fra 
aziende agrarie- — Amminiatr-iEiofie 
della casa pei figli degli Inondati, Con-
oorio — Comizio di ViO'jnzi, Mostra 
provinciale di ammali. — Corse a U-
dine — T impellini, Ipp-oa — R., L'Afta 
episootica. — Gaocianini, D-He nuovo 
viti ameiio-06 (lett. aperta) — Lam-
periico, Soppressione di uictiue feste. — 
Vico, G'It'vazioiie del lab.eco. GerlettI, 
Produzione di vino i.el Vene to—Ban­
chi, Il prugno. — Canci-icini, La sic­
cità, — Pa'qnalign, Il pan Scio vicen­
tino. — Provvedimenti a vantaggio 
dolili produzione raminauti. — Dapa, La 
mantide. — M<ssa, L'ncridiom migra-
torium. — DI qua e di là. 

0»Hervazloal meteorologiche 
Stazione di Udine— R, Istituto Tecnico 

]l-r^nf<os'o nrn d II oro 3 p ore 9 p oreO a 

Bor.rifJ.ulO" 
[ìltom.na.lO 1 
liv. del niure 74S.1 1 7-15.7 747 3 745.1 
Umili, rolnt. 47 1 33 60 47 
Stillo (1. cielo sereno 1 misto misto coperto 
Aiìqun caii. 
1 ( airezìnno 
1 j vtil kilom 

— 1 — — — Aiìqun caii. 
1 ( airezìnno 
1 j vtil kilom 

NE 1 NE NE NE 
Aiìqun caii. 
1 ( airezìnno 
1 j vtil kilom 14 1 0 4 12 
Term. cemig 21.6 25 3 £0 0 23.0 

„, , ( massima 36 0 
Temperatura j ^ i „ i ^ „ „ g 
Temperatura oiluimn all'aperto 15 0 
Minima esterna nella uutte 11 13 . 14 3 
Tplegramina inetcorlco dei-

rUfticio centrale di Roma : 
(Ricevuto alle 6.— p. dui 11 ogosto 1887) 

In Europa continua la depressione 
al nord estendendosi nell'Austria-Uoghe-
ria ed liali». 

Pietroburgo' 742. Parigi 764. 
In Italia nello 24 ore bttrom«tro di-

Boeso nui'Vamente da 9 a 6 mm. Venti 
generalmente freschi abbastanza furti da 
Punente a Libeccio. 

Parvenze temporalesObe al nord — 
temperatura leggermeu'B diminuita. 

fenomenu d>-lle stelle cadenti e le poe-
aie primitive se ne sono impadronite. 

VI ha no visto un nesso fra l'uomo 
e il cielo. La tradizione mistica della 
immaue caduta dell' uomo la ai riportò 
alle stelle. E^se pure cadevano nello 
apuzio e si spegnev^uo, 

Gii aiitronomi antichi però non se ne 
sono preoccupali-, sia che allora, come 
è probabile, degli sciami come quelli 
delle L>'Onidi e delle Perseidi, non si 
fossero determinati ancora, a a olle 
fatti certi da diligente os-erv-zione non 
trattiirei che di semplici meteore, non 
se ne sieno dati troppo pensiero. 

Lo siudio delle stelle o;id<>nci. deno-
mioaztoiie poetica quanto impropria, è 
bS Ito njocierno ed è «i può d'ro gloria 
Italiana, perchè li nume di Schiappa-
relli è ludis-iolubilioenle legalo alle 
teorie che tendono a spiegare il bril­
lante fenomeno. 

Lo spettacolo » stupendo; p-ccato 
che la luna in qui-sti giorni ne meno­
mi la grandiosità; ma r uscirà sempre 
moraviglioBO. £ pesò una semplice illu­
sione d'ottica che parla alla fantasia ed 
al cuore: la scienza la ridusse ad un 
Incidente modesto, ad una cornei.lenza, 
pei che si può affermare con sicurezza 
che ai ogni istante della stelle cadenti, 
0 meglio del frammenti e del pulvi­
scolo co-imico, cadono sulla terra. 

Le stelle cadenti non sono che ureo-
liti minudcnli. 

Anzi gli areolìtl, forse sono ammassi 
di migliaia e mgliaia e m gliaia di 
stelle ca.ientl assieme conglobile o 
fuse. 

Nello spazio vagano dei frammenti 
di comete, di mondi disperei ; essi ub-
bid,iacono alle grandi leggi naturali o 
quindi nello spazio seguono moti che, 
per qu>into non determinati, certo si 
conformino all'armonia generalo e non 
al c-ipriccio del caso. 

Nel suo cammino la terra li incontra 
e II attira a so. Cadono quindi sulla 
terra ed appena sono in contitto con 
strati di'lla nostra atinosf>.ira, iibbaalauza 
dt^nsi, l'atirilo li accende. 

Ecco il corpuscolo, ohe al massimo 
non pesa che 4 o 6 grammi, infiam­
marsi e brillare di luce vivissima. 
Quando si speRue è ridotto in pulvere 
Impilpabiie, Quella «pecie di soia lu­
minosa che segue la stella cadente e 
ohe ha tanta parte del fascino poetico 

di qtt»sto fenomeno. 6 dovuta alla Illa-
aione ottica di nii corpo luminoso In 
moto, A forse all' infiaminarsi della 
steaaa atmosfera, con esso a ooritnttn, 
in causa dell'attrito, 

Scbiapparelli ha provato obs la ve­
locità ne è una volta e mi'zta circa 
quelli della terra, ciò che fa supporre 
un'orbita parabolica. 

Quando al contatto dell' atmosfera, 
per l'attrito si accendono e si volatiliz-
Kano, la loro luce allo spetirofo ipio 
presenta generalmente le linee did ma­
gnèsio, del sodio e del ferro, 

La loro velnc là sta fr-i un massimo 
di 71 Km, n ed un minimo dt 16 
Km. 6 al minuto secondo. 

Lunghe oaservaz'Oni permettono di 
supporre ohe la velociià delle stelle 
cadenti sia maggiore di quella degli 
areoliti. — Esse si accendono ad una 
altezza che si o^lcula al massimo mg. 
giunga i 100 Km, 

* 

I f-nomeni periodici del 10 agnato 
(Pérseid ) e del 14 uovi-mbre (Loonidl) 
secondo Si-ihiuppaielll coincidono collo 
orbite di due .-omete, 

L'uiia, grande cometi 11 del 1862 
che P'iBiiò al perielio il 23 agosto dello 
stesso anno, e la cui orbita coincide col 
fenomeno delta passala sera. L'altra è la 
cornuta di Tempel che i-pptrvo nel 
1868 il cui poriodo è di 83 inni e ohe 
coincide col fenomeno di novembre. 

Frammenti cometari o pulviscolo oo-
sm'co te stelle cadenti non sono ohe 
una scintilla; basta un gr'ammu di ma-
tnria a determinare il mirabile spetta­
colo. 

V'ó chi afferma ohe di questo pul-
visciulo coamico ne cade una quantità 
coo.iiderevole iulla terra : è dimu.strata 
che ne cadono masse enormi sul solo. 

Forse al fenomeno delle stella ca­
denti, si aocord-i quello non meno in­
teressante e meravglioso della luce zo­
diacale. 

Ma tutto non è forse merav.glia nel 
creato, e meraviglia di armonia? 

Nulla SI distrugge, tutto si rinnova 
incessantemente ; e il frammenta de'le co. 
mete o 'di un mondo spento che vaga 
per lo spazio è raccolto da un altro 
mondo io piena vita che se lo assimila 
e lo fa rivivi-re. 

' Gertoj nel tempo, anche la nostra 
Terra sarà ridotta dapprima a cadavere 
di mondo, poi spento il sole, distrutto 
il nostro sistema solare, tutto ritornerà 
in polvere cosmic-i, in materia inerte, 
mi nei tempo ógni molecola di que-ita 
materia si rinnoverà in altri mondi, in 
altri soli, in altri sistemi. 

Fra la nebulosa, un sistema solare 
in forni izione, e la stella cadunt», mi­
sero avanzo, ohe brilla d'una luce fit. 
tizia e fugace, vi è tutto il ciclo della 
vita dei mondi ; ina innanzi alla eter­
nila, tanto vale il lungo fianimeEJtgmre 
di un solo, quanto i pochi istanti di 
luce del grammo di materia qnsmici. 
che s'infiammi, e n-dlo spazio infililo 
tanto conia la massa di Sino o di Ar­
turo che quella di questo grammo di 
materia vagante. 

Ti-mpo e mii>ui'a nella eternità e 
nello spazio infinito, non hanno più 
nome I 

JM'ota allegra 
Due mon >llì« suonano a un uscio e 

domiinlano la strenua del ferragosto. 
— Perchè la strenna? chi siete? —. 

domanda le cameriera che ha aperto. 
— lo sono quello che fu le commis­

sioni : sto giù in strada.... si ricorda 
che dom-mica mi h i sgridato perchè 
avevo fitto tardi a portarle quella sca-
toln»,.., 

— Ah l mi ricordo..,. E tu chi sei ? 
— domanda poi all'altro. 

— Io?,,., Io sono quello che ha aiu 
tato a far tardi,.,. 

* 
* * 

Al casello del lotto. 
— Quanto si guadagna giuuoando aa 

soldo Niipt-4 un ambo ? 
— Quindici lire. 
— Senta, io sono diacrelo ; eccole il 

soldo; mi d.ia dieci lire subito e se lo 
giuochi lei. 

S c i a r a d a 
Chi nel primi) tien racchiuno 
Ddl secondo i sentirne iH, 
Digli pur che ognor paventi 
Il giuridico poter,' 
Se risulta dal procf-sso 
E ai giudica il totale, 
La san peoa criinioale 
Ei divide coir ìnlier. 

Spicguziono della Sciarada antecedente 
'•' ' Pa ce 



l L F R i U L I 

Varietà 
• • c r II m i k t r l i n o n i o d c l l ' l i n -

l i e r n t o r e c I t l n r N C . 5,9U0,UU0 laeU, 
oh'ò quuuio dira 40 milioui e spiceaio 
tuilu i.ra siiraanu apase per festeggiare 
il luatriinouio dal giovaiia Imp-ralore 
della Ch<nB. E deonitinido il preleva-
ui<?uu) di quanta Boiuma dai tenori delle 
Tanti provinciii dell' impero, il goveruo 
imperi-ile hi mtena di ridurre si mim­
mo lo spene della oerimoula. 

F e c o n d i t à . a t r n o r d i n i t r l a . 
Doaie.icB souriiii, alla Malernili di Tu-
Iona, una duiina, di aiiui 85, ha memo 
alla luce tre bambini (tue f'-mmine e 
uu 01113' ino), tutù ball formuli e puiui 
di «UH. 
. Prima d'ora quella iluiiua avevn messo 
al muudo, in due altri parti, due bam­
bini per volta. 

Cuti ia'meuo di quattro anni essa ha 
avuto sette figliuoli, (ihe sono tutti vi­
venti. 

l i » m o r t e d e l c a p o «lei 
m i o r u i o u l . Jihu T»yior, il Presi. 
d«ut« Ilei la (jliiei'a M<<ruiouica, mini in 
Utah II 2'À luiìlio scurKO, oellVtà di 79 
anni circa, prima ohe una gusta pena 
gì! puies.ie venir ii il tta dalla giù-
StlZIu. 

Egli ora capo dell.t tétta po'igama 
che urgauiszò sono iliinjma di reilginue, 
la rovina di migliaia di donne impor­
tate d:i ugui nugolo della terra, e ad 
iu birba alle leggi ed alla giustizia a-
mericaua. 

Uu organo iuspiraio dalla chiesa 
ffluimoaioa parloudu della morte del 
Taylor cosi al esprimi! ; 

<li Presidente J'ho Taylor fu ucciso 
dulia orudeli& di ufUoiali dell'Unione, i 
quali bauno mal rappresentito 11 Go­
verno degli Sluti Uniti, 

Non v' ha dubbio che se gli fosse 
BIBIU permesso di rimanere in seno alla 
propria famiglia o condurre la vita co­
me erii iibituato, avrebbe potuto cam­
pare chisnà quanti unui ancora. Il di 
lui sangue macchi» gli abiti di qui'gli 
uomini 1 quali pur intenso odio offer­
sero mance pel suo arresto, oonclanDan-
dolo coti a u<>a morte prematura», 

L'uomo di CUI il citato organo parla 
in modo tanto pietoso, aveva otto mo­
gli ed una quantità straordinaria di 
ilgli. 

Etili fu processato nel marzo del 
1885 per ooab tasiune illecita eoo 4 
m.jgli, in» avvisato per tempo potè 
fuggire nei boschi ove si tenne dup-
poi. 

Un curloao salvataggio. Un 
giornale estero racco-i'tu uu CUMU curioso 
di salvattig.io avvenuto in un'tnatrodi 
Pietroburgo iu firimaie e duvuio intera­
mente al rispetto che i russi hanno per 
l'aalorità dvlio Czar. 

Mentre gli spettatori, dich'arntosi 
r iuci'ndio, oomiiiciavnno a pnrdere la 
testa e a precipitarsi in folla verso tuite 
le uscite, uu ufficiale di pnl'Zia in uni­
forme gridò : < D' ordine di S, M, l'Im­
peratili e, uouiiuno SI muova, lo farò la 
chiama di tutti gli speitatori per ordine 
di palchi e di poltrone per far sgom. 
briire Iu sala». 

Infatti nessuno'il mosse, senza prima 
esser chiamato dal commissario, e così 
il pubblico uacl nel massimo ordine, 
senza chea! dovesse deplorare alcuna di­
sgrazia. 

l l o r m l e n t U Hi fatto grand» im-
presriuni', ili questi giorni a Milano il 
caso di un uuuio, che, cduto in sopore 
all' El>p'iiiii!:uiie di panidc-, ii'>u ni svegliò 
che due ginriii dopo. 

Ben p Ù (eunmena'e ò il caso che 
vii-ni- segna l«to d.i LasUtyl, nel Governo 
di Urtiiiia. Trovasi oolà una iiniiladina 
sedicenne che dormu da ottantaquatro 
giorni. Da ogni parie accorrono me­
dici per osiervura questo enomoDo pa­
tologico. 

notiziario 
s i a bum saperlo! 

Il goiier-ile Menotti Garibaldi auto­
rizza a «loentire di tver aderito a pre­
si rsi per l 'arruolamento del corpo 
d'Africa. 

Egli è etato al ministero ed ha par­
lato con l'oii. O'irbetio e non col mini­
stro Bertele Viale. 

Il soggetto del suo colloquio fu un 
euo amicu ufficiale ammalati). 

Il rifiulo del conti Nigra, 

Il PmfuHa dice che si assicura aver 
il co. N igm, ambasciatore italmoo a 
Vienna, rifiutalo il 'poitafoglio degli 
estiTi. 

Il rkonosciminto giuridico delle Società 

di M. S. 

Sì anjentisce che il MioisTo Grimaldi 
intenda di proporre delle modiScazioui 

alld legge per II riconoscimento giuri­
dico delle Società di M. S, 

Una nuova lìegìa f 

Il Fanlulla scrive': 

Oicesi ohe il ministro MagHani stia 
facendo pratiiihe per a>>dere nuovamente 
l'esercizio dei monopolio dei Tibnccbi 
ad una Società di cipit-ilisti med ante 
un canone annuo superiore a quello 
fissato alla passata K già. 

La diffioolià starebbe in olò che il 
ministro Mngliani vorrebbe concadere 
la H<>ii\s !iuliaoto ad una società di oa-
pitalisti italiuni, 

Pe i girovaghi. 

Il Ministero d'Agricol tura ha dira­
mato allo G'imere di Oommeroia una 
oiroolare colla quale avverte che non 6 
loro ciimpitn di tassare i nogoziHBtì gi­
rovaghi m misura m'iggioro degli altri 
per correggere le sperequazioni del 
sistema tributano generale, 

Vn vrogello allrihuiio all'Ualio. 

Il Siede crede olia presto lo troppe 
Italiane sbiiroheranoo sopra un punto 
della costa di Suei;, col pretesto di coa-
centrarvisi per ragioni straiegtcbe coor­
dinate all'occupiizione di M ' i s s u a e a 
una uzino-^ eveotunte oon l'Àbisainìa, 

Il Siede però consiglia la Francia a 
interrogare l'Inghilterra e l'It>il a, riu­
nendo intanto nel b<cino orenta le del 
Mediterraneo una fiuta sufficiente a 
una politica di aspettazione, ohe per­
metta di osservare gli avvenimenti. 

Probabilità di guerra nei Balkani, 

Va diplomatico straniero, consultato 
da un red-iltore del Gaulois, rispose a 
quest'ultimo che l'entrata d ]?erdinaNdo 
di CoburKo io Bulgaria aumenterà la 
probabilità di una guerra nel Balcani, 
a giudicare dall'emozione ohe la uoiizla 
ha prodotta nei circoli diplomatioi di 
Vienna, Costantinopoli e Pietroburgo. 

Il titolo di eccellenza e il baciamano 

atotili, 

Nella « Oollezione delle leggi, decreti 
e disposizioni govemnlive» compilata 
dsU'avv. Nicolò Porcelli (Palermo, tip. 
Carmi, 1861) alla pagine 43, u. 70 tro­
vasi uu decreio cosi intitolato : 

Abolizione del titolo di Qocellensa 
e di baciamano. 

Segue il decreto, che è del tenore se­
guente : 

Italia a Vittorio Emanuele 

Giuseppe Garibaldi, comandante in 
cupo delle forze nazionali in Sicilia, iu 
virtù dei pieni pot >ri a Ini conferiti -. 

Considerando che un popolo libero 
deve distruggere qualunque usnoza de­
rivante dal passato servaggio ; 

D e c r e t a 

Art, 1, É iibolitu il titolo di Eccel­
lenza, per chiccheseii. 

Art. S. Nou SI aminr-tte II baciamauo 
d'i, uomo ad altro uomo. 

Art, 3. Il segretario di Stato dell'in­
terno è incaricato dell'eseouzione dal 
presente decreto. 

Fi rmalo G. Garibaldi. 

Il Segretario di Staio dell'intorno 

F. Crispi. 

Questo decreto era degno di venir e-
menato in uu paese di uomini liberi ed 
eguali. 

Pur troppo restò letter,i morta in 
tutta la maggior estensione del termine, 

/ / ilinistero degli Eneri. 

Si afferma che l'on. Caspi abbia of­
ferto il portafogli di-gif esteri al gene­
rale Manabrea nostro ambasciatore a 
Parigi, 

Non si conoace la sua risposta. 
Si 81 però ehe la- proposta sarebbe 

stata fatta in seguito a desidorlo del 
ri', il qui-le brnmsrebbe inautenere il 
Gabinetto in quel programma moderato 
e d'idee piuttosto conservatrici che il 
Depretis era riuscito a infondergli e 
guadagnare al ministero l'appoggio e le 
simpatie della DestrEi,'^ 

Il principe soggiungerà cha conside­
rando tale questione d'ordme secoads-
rio egli credasi in diritto di rispondere 
all'iippello dei bulgari. 

Ultima Posta 
Coburgo in Bulgaria. 

Orlava 11 . Coburgo si è imbHrcato 
stamanx alle ore 5 per Cursjena situala 
nel territorio rumi-no ove si imbaiche-
rà sopra uu vapore della compagnia del 
Dioubio , 

Uiirauni uu yacht del governo bulgaro 
con a bnrdo i ministri e ì reggenti, si 
incontrerà col vnpore del principe. 

Arrivando a VIddido, Cuburga diri­
gerà Una circolare ali» pntenze rile­
vando come nessuna di esse mosse obbie­
zioni contro la sua persona ma soltanto 

"oontrqrla condizione dell'esistenza del­
l'assemblea bulgara. 

Telegrammi 
E i O n d r a 10. Al binobei lo dellii 

ilaniwn'Ous» Salisbnry dopo aver riu-
graziato il parlmneato pel suo concorsa 
al goveri .n,-esi imluò la questione e-
stara. 

Sallsbury disse che la convenziona e-
g'ziaoa aveva par scopo dì assicurare 
la BioureiEt dell'Egitio contro 1 pericoli 
Mterni. 

La parte assunta dall'Inghilterra era 
d'alta fllantropis. 

Il discorso lormioa esprimendo la con-
vlnzione ohe la tranquillità generale non 
si turburà con la guerra. 

A.teae 11. N"gll aitimi tre giorni 
un violento incendio distrusso dei ma­
gnifici baschi di abeti- nei diiitoroi del 
Peoielioo, e malgrado i pronti soccorsi 
soltanto ieri si è arrestalo il progr^-sso 
del fuoco. 

Memoriale;d0Ì privati 
l ^ e x c a t l cLl O i t t à i 

Udine, 12 agosto 1887. 

Ecco i prezzi fatti nella nostra Piazza 
al momento di auduro in macohiua. 

FRUTTA. 

Pere » » —.20 „ —.16 
Persici » » —.40 » —35 
Pomi , , —.10 • —.20 
Progni t , —.15 t - . 1 2 
Noci . » » —.20 » —.25 
Emoli di P —.32 „ — 3 0 
Uva . . . , , , . , » > — 8 0 » 1.00 

LEGUMI FRESCUl 

Patate „ — . 8 » —.10 
Fagiuoll / „ „ — 2 0 » —.26 
Tegoline > —.12 » —.10 
Tegoline schiavi. . „ „ —.18 » —.15 
Pomidoro „ » —.25 » —.28 

DISPACCI DI B O n a A 

TENEZtAU 

Beadita Ita). 1 geniMla d* fflS33 a 9S4S 
1 logli» 97.40 a 97 (io Aiioni BoDOi Nano-
ailg —— _ . a—Banca Veneta dà 860. 
a Sdì— Biaoa di Credito Veneta da 303,— 
aOB— Hocleta costcìudoni Veneta 803. a 80-t.— 
Cioti'Dlficia- VeneilisD 306.— a i203 — Obbllg. 
Prestiti) Veneiia a premi aB.3S a ii9.7( 

Vaìutt. 
Paul da ao traudii da — a —.— Ban-

gjnote austtlscho da lilOa S|8 — > 203 7|8 

Cambi. 
Olanda se 3 1 j3 da Oercuuila 31— da 138.40 

a'134,70 e da l:i8 65 a !31.90 Fnncia 8 da 
100.46| a 100701— BelBii) 3 i— da — a —.— 
Liinilni a da Jò.n a 2a.J6 Svìuen 4 100.88 
a 100 6B e da —i— a —.— Vienna-Trieato 
4 da sua 35 — 3U.a7ft a da —, a - . -

Sfionto. 
Banca Naiionile A Ija Banca di Napoli t l'Jt 

Basca Veneu Banna di Oted. Ven. 
MILAirO, 11 

Eondita Kal. 97.73 —.66 Uarid. 
— — a — Canili liondia 36 39 36 — i -
Franoia da 100.77 1|3.66 | Berlini) da 138,86 
138.60 I— Feui da 30 banchi. 

GENOVA, U 

Rendita ita'lana 97.66 — Bann 
Naniinaltt 3166 eredita asMIian 988.— 
Ueiid. 766.— MedlteminM 600 

FIRENZE, 11 
Band. 9T.6S — |—fd^Biln 36.38 — i Fnmda 

100.40 I— Merid, 767.67 Mal), 988.— 

ROMA. 10 

Bendila italiana 97 83 — Banca Qan. (83,76 

FABlai, 11 

Raudiiaaoo 84..tr>~ Baadita 4 2i3 108 26— 
Rendita Itali»na 96 66 Lnndra 36 29 1|3 — 
Inglew 1016iB Italia 6iie Read. Turca 14.36 

BERLINO, Il 

Mobilian 467.— Anitriaciia 870.60 Lossliaids 
140.— Italiano 97.40 

VIENNA U 

Moblliars 33130 Lombarde 8160 Fenravie 
Auatr. 33840 BitaM Naaiooala UH.— Napo-
Ifloni d'nni 0 99 Ii2 Cambio Pubi. 49 87 Cam­
bio Londra ia6,10 Austriaca 83.76 Zecchini 
imperiali 696 

DISPACCI PARTICOLARI 
PARIGI 13 

Chinrar* della torà It. 96,66 
Uanhi 138 1|^ l'oso. 

MIl^NU 12 
Rendita Ital. D7.73 'nr. 97.67 
Napoleoni C'oro 30 06 

VIENNA 13 
Rendita anstrlaca tnarta) 81.40 

Id. «ottr. (are. 83.80 
id. «nctr. (or) 113.90 

Loadia 136 18 — Nap. 9.90 i ~ 

Proprietà della tipogrnfia M . B A R D U S C O 

BnjATTi A L E S S A N D R O , gereml respons. 

BAGNO ARTIFICIALE 
ytrro'Raffltioo-irstnieali 

ni 

28 LE VIP O 
Onesto bagno i molto usato per le stasss 

malattie, per le quali viene ordinato il bagno 
Rstar.'il'! di L e v l e o , 

1 buoni risaltati ot'enati lo rsceoasudatia 
molto, ed i signori Medici lo ordinano tanto 
per h cura preparatoria al bagno di l i e v l e « 
come p'r la cura a domicilio per chi fossa 
Dell'impossilnliti dì portarsi alle rinomata 
VonU. 

Onesto liquido eoHcentrati i preparato in 
Trtiiato n e l l a dariusiclit dall'Arsiil 
coi prodotti che mineraliiiano l'acqua di 
Ve tr io lo d Lpvlfia. 

I componenti chimici sono sciolti in (luesta 
poca acqua, che rappresenta la quantità suf­
ficiente per un bsg'-o 

L'eticoetis Hi ogni l.'ottielia deve portare 
il nome Par inae la del l ' Arsasi lai 
Trento e la firma del proprietario. 

Unico Dspo l̂to in UDINE presso la Far-
Qiflcin A. VAstnlN, M'rcatoverchin. 

Valentino Brisìghelli 

NEGOZIO IIAIIFATTCRIÌ 
20 Vi» Cavour M. 4 

Ricco deposito stoffe unnin tutta lana 
nailon >li ed i-stere da lire S.ftOs HOt 
1 » , 1 4 , 1 9 , S O , « A , H lire S O il 
taglio vestito. 

Stoffe persigooni, T bei, Beiges, Moa-
sola ecc. ecc. 

Biancheria d'ogni aorla. 
Coperte, coperiori, lana e tralici par 

materassi, orettonì per mobili, percalli 
per vestiti e camicie, flanelle, maglie 
lana e cotone. 

Tantissimi altri articoli a prezxi mo­
dicissimi. 

Graodisaiuo asso m auto Scialli neri 
Tibn' con e seosa ri - mo da Uro 8< 
4 . f tO, O, 9 , 0 , 1 1 , « e , « O sino 
a 4 0 . 

Assumesi commissioni in vssliti da 
uomo confesionati sopra misura promet­
tendo eleganza, solidità e puolnaliti, 

T v . RADDO 
fnori porta VillalU - Oasa M&sgillì 

Vendita Essenza d'aceto ed 
aceto di puro Vino. 
Vini assortiti d' ogni provenienza 

RAPPRESENTANTE 

di Adolfo de Torres y Herm." 
di jnalaiga 

primaria Casa d'esportazione 
ai garantiti e genuini Vini di 
Spagna 
SkalitSii — KKttdern — X.ereiii 

Par to — Alleante ecc. 

BARCIÌLLA LUlGi 
U D I N E 

Via Treppo n . 4. (Piazza Porla) 

articoli per ooofezionamento del gemo 

b a c h i n sistema ccllularG e per la 

ooiiservtiztooe del seme con deposito di 

Microacopi della migliori fabbricbe. Ve­

trini porta oggetti e oopri-oggettl. Ter­

mometri a massimo e minimo, Trincio-

foglia eco. ecc. 

FomiBce pure Microscopisti ed abili 

confezionaiori del seme bachi a ubi ne 

facesse nchlest» . 

Deposito oggptti per latterie 
e per l'allattamento artificiale 
dei vitelli. 

•aaozio s' OTTIOA 

GIACOMO DE LORENZI 
VIA MBBOATOVKCOHIO 

UUliNE. 
Completo assortimento di occhiali, 

stringiuasi, oggetti ottici ed inerenti al­
l 'ott ica d'ogni specie. Deposita di ter­
mometri raiiflciiii e ad UBO medico delle 
più recenti costruzioni ; maccbine elet-
tirche, pile di più sistemi ; campani'lli 
elettrici, lasti, filo e tutto l'occorrente 

fier sonarlo eletriche, assumendo anche 
a collocazione iu opera. 

Avviso 
Il maozio oipmii 

DI 

R. GAPOFERBI 
è trniferiio In Via Cavour n. 8 onaa 

propria (i-x negoitlo d'OroIogleria ed Oro-

Bcioria sig, G. Ferrucci) Orande assor­

timento di c a p i t e l l i d'of̂ ni qualni e 

forme recanti, c a p p e l l i I n g l e u l e 

c i l i n d r i l e t n grande novità, a preti! 

discretissimi da oon («mere oonoorrettea 

alcuna. 

OEOLOGEEIA ^ 
G. Ferrucci 

Udine — Via Cavour 

ì 
f 

> 

Remoaloir marca S t e l l a iu oro, ar­
gento e nibel. 

Oreficerie d'ogni fteoere. 
Decorazioni — Ordini equestri, 
Nuoro Carillon Symphonìo uoa oain-

biameuto di pezzi musicali a v o l e n t i ; 
Organi Arisloo per Chiose e altri sl­
mili Istrumonti, 

Società internazionale serìcola 
Sono aperta le sottoscrlzioai per ittìlt 

bacili per la csmpigi ia bacoiogiaa 1888 . 
Kivolgersi intanto al vuppresentanta 

gaii«>rale /iRtonio Grandi) San Qulrlifi) 
di Pordenone. 

Del Berne dal oav, C, Pascali che 
servi di espi-nmento nell'or trascorsa 
campagna bacologica verranno estesa­
mente pubblicati i risultati ottenuti. 

San Quirino, 18 luglio 18S7, 

ANTONIO O B A N M S . 

Trifoglio Rosso 
Presso il fditiipcriilo, trovusl un forte 

deposito TrifoiEllo Koimo di ot-
iim>i quahiA, tanta In pelo che 
sguacialo. 

I signori possidenti potranno averne 
di duo distinte provenienie, oinè di 
quello coltivato in F i iu l i , oomed' quello 
coltivato in terreni lungo il P l i a v e 
ove riesce migliore peri,hè la v e r a 
orlfglBB del trifoglio rosvo. 

Onde non abbia a verificarsi come 
I' aoao scorso, ohe molti possidenti do­
vettero pel loro ritardo acquisi ira se­
mente d'incerta provenienza, vorrei 
pregorll di prenottare subito l 'appros­
simativa quantità occorrentpgli, tanto 
più ohe quest' annata rieeri molto scarsa 
di semonie. Con la quintnà che ora 
tengo disponibile g a r a n t i M r o la bontà 
e nasoita sicura, 

Domenieo Del Ntgro 
U D I N E 

Pia la del Duomo 4. 

ALL'OPPICINA 
JE3 Ji-^ « a - . 2 = » i . 

sì vende 

il catrame 
a li . 9 a l quintale. 

N U O V A 

Il Negosio C'ippeili di TU., D n i e e i i 

dal n. 3 via Cavour venne trasporjaio 

al u. t 9 della stessa via, oel l 'ex>NS-

gosio Capoferri. Il suddetto Negosio i 

bene assortito e fa preisi da non te­

mere oonoorrenza. 

La Ditta per tanto spera di venire 

onorata da uumerusa «iieotela. 
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Le inserjdom dall'Estero,per J(? Frinii é riceTono esolusivamement© presso l'Agenzia IMncipale di PubbEcità 
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lMpia0l di stabìli|itó|^ industriali e deposito di ; 
^̂̂̂ ^̂̂̂ ^̂̂̂ ^̂̂̂  i^^ a yapòi*, (Itì pili reeeM^ 

Bàttenti; per trebbiatriciitìntoH per gma^b^ dì vari sistemi, cinghie per 
%srii:'ssioni,;in:CU'j6,; tìdnape, è téle gomnm^^^^ • : • . 

: Tiibl di fer̂ -o di Geti'maiiiìii; di ghisa, |)i<imbo, rame, tela, gomma .ecc. per diversi usi, 
: Svécciatoiiiararlj sgranatoi, tl-ebblatricl, a mano etj a vapore, degli ultimi sistemi; premiati. 

IBacéWne-e pompe di gran potenza a vapóre,idellé: migliori e più àctìre-
ditate fiiiibi'ichè di Germania;e.Inghilterra. : V! : : ; ' / , , / 

Tagliaforaggi, torchi per vino, pigiatoi per uve, apparati per là fabhricazionè dei vini, pompe 
• per;yina;ecfc':ecc, :\.,:;,-:' ' .i;/.. '•;." i: •-i-'v'./',••;;.;;•-•-•,-•!-•.,•:;•• 

î ilS'ÌJffeifci è prtìyi/édiitó'di un^completo campionario e deposrttf'dl perni per caldfye, ed unioni 
par !corrèggie,:di trasmissione, cìnghie :{^r elevatori tìi miolini© relative viti.. 'lamiìagni e viti: 
coaHampagtìo di tiUt(iié''dìmetìsiom. :, : ,: v , ; : • : • : y :.. 4: •• , . 

••;•• ;';'CaoutchouC !̂peE usi:teoniei./'•:•.•;.:.•;'•••;• •-?c:-:'. '. ':.-"^ ••;•••'•'','•••'̂  ••.,-:. '''^ 
: ;pqmpe'can'apparatp,:per,rac!flu 
:' ;Apparatl!elettrìclj':per:'luCe» elettrica e..sonerie^.. •-' :• 

iTorni a peda!e;ed:;a vapore per le : diverse arti e mestieri^ t;ràpani, fbrgie, seghe cóìi/laiàa 
senzB,;|ìne,gi'Ue di gran %zape r scali e,officine, verieellij^ 

't'Ufficio; fornisce' piani preventivi 6 dettalgli per (Qualsiasi^ìÉpitìnto di m'aCehine,' di caldaje 
;;a v a p r e : per; stabilimenti industriali. ' ; ' , • . ' , :V: : : 

:, Pompo ooffluoi ,9 tó : inoóndio, tubi di ftfri) ballato, di -fiwti»,; gSisâ ; ramo ooo, eooi 

0Rm DEII lilHftVIi 
DA UDINB 

„ 10.20 ant. 

i SM' , 

ota S.SO tmt 
, 7.44 «ut 
T, 10.8OMÌÌ 
* 4i20p. 
DA ÓDJN» 

ore 3,'tò ini 
„ 7.64 «B« 

, , . .&», p. . 

ili «rotto 
(imelbdl 
onUllin»: 
lUrattr 

onmio. 
dintto 

oanib. 

oàiniW 
misto 

X Mo;? . ; 
., :6.16l>.! 
, 0,85 p. 

oro 8.» ant, 

f :l.»4p. 
W W6P. 

a» 7.8?. ant. 
' ,.tì;àl"Mti. 

, S.W p. 
, 7 31) p. 

...» aaa, p. 

'.^artoBzo. 
DA VSSB?.r» 

• i 6;B5 tótt; 
, ir.06.anfe 
n 8.16p. , 

oìa ^630 am. 
:--,'.i2*"p.'' 

j 6.~ p. 
" Ì8Sp . 

: DA TRIKSTB 
ore 7.è0 3t!t. 

.„ 9.i0,;ant, 

. iiTp., 
: , 9.—,p. 

omiifttiB 
pBiniljùj. 
dhorto;: 

iiiniiHì. 
ornnib. 
oaniti 
direno 

,AirW 
• .A ÌIUJHK' 
(jro 7.86 àat 
:„.' 9.64'ant ' 
, .|.f8.p,. 

dio 9, IO I ant 
» 4.58 p. 
, 746, P. 
, 8.30 p, 

omniti. 

oaMibm 

BitlW 

oro ÌO,—-Àii, 
, l'fSft p. 

i,.:::8.<lS,o,,,:,: 
•. .1.11 tìt 

DA OCIHK 

flit 
, 12.66 p. 
, 8—P. 
» 6.40», 

ni«t|ì ór̂  

U7p. 
8.aa p. 
7.1» p. 
0,02 p. 

tf* JIVtDitl.K 
Ok 0.80 ant. mlsiò̂  

9.16 , : 
la.oep. 

8,~^p. it 
6,66 p,i 
7,46 p. n 

òro '1.02 ani, 
8,47. 

la-iv p, 
2.32 p, 
8,27 p. 
8,17 p 

Swigaiane geiierale itaipa 
; ; '••^FLblll0^e:l*yàitTt ' i l^O:•^ •;-\';,:.'.̂  

• ' • • / ( • • • • . • • . . - C o p i t a l o ! . / • - • • . . • • • • • - • • • . • 

iStttóHo iOo;tìtìO,óoCi':-̂ ;:EmMsoeimm:55.000,000 

pictzta Acqumarde, rimprtlo falla SldziomPiiincipiì- ' 

: : t e W t ì p r t W e ' c K V S f r z i R.PIAGGIO e F.') 

: PiWije dai Meavàr^tr . 
Per . i ioulèvideo.e lliicilosSWlires-

V l p i f lq | l8 |b l iS | ì©NE: ' .?. . . - . . ' . ., partirai! 16 Ag.sto' 1887 
» • '- V hi a i o , . . . . . . . . • . . » 1 Seitimbro » 

' , . ' " • • : - ' i > . ' - . : f 1 ( # A - v " . ; • ; ' • . , • , . . . .•••»^.' ' • " 8 ••'^i> .• • > ' 

-»:: - , - A RàoiNA-MftRGHBRlTA: »i 15, » , , ; » 

Iciro e San tos (Brasile) Per 

t^^'Uàii-: panila il 2a Agosto' 1887 
22 Sattembro ». 

Per.mPARAISO; OALLfiO ed altri soali del nClFlCO 
Pt i t t t oa dirotlta ogni due lolfcì .8 SBiiembreVap. posisi" Gì AVA 

Dirigerai par Màroi e P«989g(!ìari a.ìl'ÌDfOtsIo d e l l » S o -

« l e t à in U d i n e Via- Ajtiile/o, N^94 

Mn i P AT M P M T P '® " '" ' appapeniótnsilieHlovrébbe essete lo scopo di ogni 
U l u ' a l Ì f f l I l l ì i l u , : a r a m a l a i o | maiuveó̂ ^̂ ^̂ ^ colóro che af­

fetti ilatnalattJBSpgretoXBiennprra'gie. in genere) non guardano ò!)« a far 
sOómpaijìreiiJ. più presto l'appatejiza del. iBtflè' ohe tt 

struggere'per sempre e l'àdìcalmeiile la càusa .che 1'ha prodotto! ó per ciò fare adoperàaóàstr i f tpùt i dannosissimi alla 
salute propria ed a qxifillB della prOlo nàSOi/ura. Ciò suocode tutti i giorni a quelli che igBtìttool'esiMeiiza dello pillole • 

:;del Prof.;tWGfcPOflKt::deir?nìyersii«;:a^ ' 
JH Queste pìllole,,che contano ormai treotadae anni di sucofissO itìcriiitOstìito, per le oontinii» è perfette guarigioni dogli scolV 

i'i'sii raesiili ohe cronici, .«onp, come .10 attesta il valente Doti. Bazzini di Pisa, l'attico e veA rimedio oti6 unilfameote all'acqua' 
'•••' ̂ ^ ' ^ * f t ó ^ ¥ ° ^ % ' ' W | ^ f W¥!°i:-iH.' «Indotte m^latUa^pionnorragift, catarri uretrali e (•feàirjnfttitìtitifd'aFiniijJtSijptì'Oifl»' 
• e « r e '&enlB ' Ì« ; ; | l a^ '©gWgiorBO visite !nedio.o-oh|i>Krgiohff!d^ 2 pi òonsù'lii apclie per'òdi'rispondonza. 

Il i n i i l J f ' I l M ^''® '^ ^^ ' "^ ' " ' " ' * ' ' ' * Oti:avio Gàlleani di 'Milano oou^LaiBos.atQÌ'w Piazsa SS. 
p | r . I | , | l l Pietro a Uno, 2, possiede la fedele e magisirale>ioa(m delle — -•"-'- ••'' Tesa pillole dèi 

Invittijdo vaglia postili^ di,L. 4 . ~ alla Farraabia 24, O'iJàvio Gàllekni', Milano, Via Meravigli, si rioèvouo franchi nel Regno 
ed all'estero: — Una soatÒlo pillole del prof.Luigi PoKa. — Uu: tìacone di polvere pet acqua sedativa, coli'istrazipae «IJ1 

.modo di usarne. f'iiil 
Rivenditori : In U d i n e , Rsbris A., Coaielii F., Filippuzzi-Girolami eL, Biasioli tarmaoia:allo Sirana i «'orl«l'«i,' C, Zanetti e Pontoni farmacisti ; 
T r i e s t e , Farmacia C,:,Zanetti,,G.,Serpov»l!o.,', «Sur», FariH'acia N.Androvic;, 'l 'reìi«o, Giapponi Ciirlii, Friiszi C, Santonii Sit t t i tetro, 
AIjinpvic; Vcnes l i i , Bdtuer; KIMWÌB, G. P^odaia , Jackul F,( « l l a n ó , .Stabilimento C, Erba, via Marsala n. 3, 6 sua stt'ccursalO 
Galleria Vittorio, Emanuuie n. 72, Casa A. Munjoni 0 CoOip. via Sala 18 j Bonia , . vìa ("iotru, 96, e in tutte le principali Farmacie del, 
'R'oiii'iiò. 

JiJÈ!J*!,f ̂ 'ff1ti^i': ' ' l l*ttklitài*i ! : 

ALLEVATORI 
: M.. 

' p ' --^ '-f ' |^.Si»S«*S';»i%^.i: . jàiK«à' ' ' ' 

a Stóti taoia, Via Siasoppo Maììiiii, in Udine 
VENDBSl^UNA : 

Faritó alìirótfe ràzitfjaft ;|«ll' i BOVillI 
Numerose asponome pVaticate con Bovini d'ogni etii, nel' 

l'alto raedio.e baaSo Frinii, banuo Inmlrtosamante: dimostrato ohe 
qnèSmFarioo si può sona'altro ritonefe ' il mi jjliore e più eco­
nomico di tutti gli alimenti atti alla nutriiióteed. ingi-asso, conelilet-
ti pronti e .tói-prondeiiti. ila poi uìiil spètìiiriiì'importanzaper la nutri 
rione dai vitelli. E notorio ohe un vitello [iijil'alibandbnaro il latte 
della madre ''eporiaoe non poco; coll'iiso di questa Farina non solo 
è impedito il deperimento,, ma ò inijsliorata la outrizìon8,oTti svi­
luppo dclPanitaalc progredisce rapidamente, 

La grondo ricerca che si fa dei nostri vitelli sui nostri 
morenti ed il caro preiM che ai pagano, apocialmeuto quelli: hSne 
allevati, devono deterininWe tutti gli allevatori ad approffittaruB, 
Una delle prove der re.ile merito di qiiosta Farina, è, il sùbito 
aumento del latte nelle vacche e, la sua maggioro densità 

SB.: aooenti osperieuze fcanno inoltra provato ohe si presta 
con grande vautajjg.o ancbc lillà nutririono dei snini, e per .i 
giovani animali specialmente, è ijna alimentazione con risultati 
losuparabili. 

11 prezzo è mitisàlino. Agli Hoqaìronti sOfànno impartite lo 
niioni nocossarie p'oV Puso., 

B 

T'ÌFO,Gll'AFl'A 

U D I N E é 

M.S .EWAT0KI » I Ìl©.Vli%l J 

ÙlfeiTc (li propi-iii ed iz ione : ^ 
jA,•VÌSMAJIA; M o r a l e Soeilall*!, nn.vplnme in S'.'prèszO;,^. à , ì i « @ 

^PARliPiplMelpì liè«rloo'S|i>eri;in'ciàtiill .-ÀI JCIt'o-tiBrikiiaii^ 
: <ol«Blàjun voluibo in 8° grande di 100 pagine, illustrato con©' 

^ 12 figure lìtograliche e 4 tàvole colorate, Ir. *»<>, ' © 

^VITALE: I ln 'of iohla tn I n i o r n o a uof seguito alla Storia dv^ 
^ : MB 2o;/'ane/to,wn volìimo di pagine 376, !.. » ,»6 . • @ 

t®e-AGOSTINI ; ;Ì;Ì797-tó7Ò) U l e o r d ) ^ >faM(ar{. de l . e p I u H ' ® ' 
due volumi in ottavo, di pagine 428-584, con 19 tavole to-@ 
pograflobe in litografia, b , a .oo ; ^ 

t iORUTTh P o e s i e e d i t o eil I n e d i t e , pubblicato sotto gli au"@ 

t spici deirAcoademia di Udine; due volumi in ottavo di pagine©) 
XXXV-484-658, con profaiipno e l)iografla, nonché il ritratto^ 
del poeti; in fotogràda e sèi illustrasioni in litografia, I,. « . 0 0 : ^ 

f REBUFFQ.s:Tavol* doftll e l e m e n t i e i r e o l a r l , prosa p e r © 
hoità la corda (ioO tabelle Ì , 3,BÓ. ' • ® 

«fCÒHEN ; S t u d i d i Nindo, L. 6. . © 

tDEGASPERI: É a z i d n l d i Qeosi raa t t d e l l a P v a v l n e l a 
d'i ' Dil'i'ne, L.',0.40. , . : 

ItaìiiB, 1887 ~ Tipi Mw»o BliirdKilsn 
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